
I bambini 
entrano 
nel laboratori 

SCIENZA E TECNOLOGIA 

Come si costituiscono comportamenti atteggiamenti e 
competenze nei bambini e nelle bambine della nos'ra 
•ocietà pervasa dal pensiero scientifico e altamente tecno-
logiuata? Possiamo Ipotizzare uno «spazio scienza» per 
bambine e bambini? Quali proposte sono in grado di fare 
scienziati ed educatori a proposito di laboratori perma
nenti territoriali per la scienza e la tècnica dei ragazzi nel 
tempo Ubero? Ricerca scientifica e sperimentazione tecni-
capossono presentarsi In una fondamentale variante ludi
ca ed estetica. Per conto del Consiglio nazionale per i 
problemi dei minori, l'Arciragazzi è impegnata in un pro
f i l ò , per scoprire le vie di riappropriazione della realtà, a 
partire dalla concreta condizione urbana, da parte dei 
ragazzi di oggi, Nell'ambito di questo progetto, l'Arcira
gazzi organizza dal 3 all'8 ottobre una settimana di «incon
tri di laboratorio- ad Acquasparta-Terni. I laboratori af
frontano praticamente i seguenti temi: acqua, ambiente, 
astronomia, alimentazione, speleologia, informatica. 

Il medico americano Ro
bert Cood, che nel 1968 
compì il primo trapianto al 
mondo di midollo osseo 
sull'uomo, ha annunciato di 
aver eseguito con successo 
su animali da laboratorio 
un trapianto di midollo per 

Trapianto 
di midollo 
contro II diabete? 

I crimini 
con 
I computer 

curare in maniera definitiva il diabete. Good ha parlato a 
Viterbo nel corso del congresso del gruppo europeo per le 
Immunodelicienze presieduto da Fernando Aluti, direttore 
della cattedra di immunologia clinica all'Università La Sa
pienza di Roma. Good ha subito precisato che questa 

- tecnica non può essere applicata per ora agli esseri umani 
•polche il trapianto di midollo osseo non è ancora com
pletamente privo di rischi. Ha successo solo nel 70 per 
cento del casi e deve essere perciò considerato finora solo 
come una risorsa contro malattie mortali». 

Ed entro tre anni Un esame s^neiico in gran i CIIUV u * OHI" d o di s|abi|ire aj moroemo 

J O S a n i e della nascita se un bambino 
nifeVfelltlvo ^ propenso al diabete gìo-
™ * * ^ " , M ¥ U vanile sarà messo a punto 

entro i prossimi tre anni. Lo 
ha annunciato oggi il prof. 

*m—^^^^^mm~ John Bell, dell'Università di 
0Kfprd, al congresso annuale della «British association for 
ihs advancerhent o( the science». La scoperta di un fattore 
genetico alia base della malattia potrà forse evitare a milio-
ni di giovani e bambini di dover sotloporsl ogni giorno per 
tutta la loro vita ad Iniezioni di insulina. Quando un neona
to eredita da entrambi I genitori un gene che produce 
particolari proteine «con carica né positiva né negativa», le 
probabilità che possa essere colpito dal diabete giovanile 
tono cento volte superiori agli altri bambini. 

Il computer contende II pri
mato alle banche fra gli 
obiettivi della malavita. Il 
potere delle sue Informa
zioni è ricchezza «pulita», 
che si può insidiare senza 
gravi rìschi o severe Sanzio-

mmmmmmmmm**^^ ni sociali, Per queslo ne 
Carpiscono i segreti con le onde elettromagnetiche o gli 
rodono il cervello con un «virus». Due tecniche sperimen
tate nel corso di una conferenza stampa il cui scopo era 
quello di rivelare la semplicità ed efficacia del «computer 
crime», Autori di questi crimini sperimentali gli organizza-
tori del «Securicom», il congresso nazionale della sicurez
za Informàtica e delle comunicazioni che si svolgerà a 
Roma dal 28 al 30 settembre. E slato dimostralo quanto sia 
semplice (ed economico) mandare in panne un elaborato-
ré o sottrargli i segreti. Si è pure visto come - grazie alle 
onde elettromagnetiche - sia possibile «leggere» a distan
za cto che un qualsiasi utente del computer sta scrivendo 
sulla sua' tastiera. Per evitare questi «batteri» ci sono i 
«Vaccini» e - contro le indebite ingerenze delle onde elet
tromagnetiche - le schermature dei personal, degli im
pianti e di intere stanze. 

La navicella «Shuttle» parti
rà fra qualche settimana 
verso lo spazio con a bordo 
anche il virus dell'Aids. Lo 
ha annunciato un centro di 
ricerca britannico che ha 
incaricato la «Nasa» di 

^^^^^mmmmmmmmmm compiere un esperimento a 
«gravità zero» che permetterà di conoscere meglio la strut
tura molecolare del virus. La «Welcome foundallon», un 
Istituto all'avanguardia nella lotta contro la sindrome da 
Immunodeficienza, non è riuscita finora, nei numerosi ten
tativi «a terra», a «cristallizzare» la struttura chimica del 
virus, Trasformare le molecole dell'Aids in cristalli solidi 
permetterebbe al ricercatóri di ottenerne una mappa strut
turale, indispensabile per trovare una cura Toccherà quin
di al cinque astronauti del «Dlscovery» il compilo di effet
tuare l'esperimento nello spazio. L'istituto inglese ha chia
rito Che la presenza di un virus dell'Aids a bordo della 
navicella non rappresenterà alcun richio per il suo equi
paggio. 

"*" NANNI MCCOBONO 

L'Aids 
nello spailo 
con lo Shuttle 

.Partire dai bambini -L eccesso di farmaci 
Gli antichi lo sopportavano di più Intervista a Raffaele Bernabeo 
dobbiamo imparare a controUarlo storico della medicina 

L'educazione al dolore 
11 ricorso all'anestesia e ai farmaci antidolorifici sì è 
esteso costantemente dal secondo dopoguerra in 
poi. Responsabili: una accresciuta paura delta sof
ferenza fìsica ed una scarsa abitudine a sopportar
la. Lo sostiene Raffaele Bernabeo, presidente della 
Società italiana Storia della Medicina. I rimedi? 
Uno possibile, ed assolutamente economico po
trebbe essere una nuova educazione al dolore. 

MIRCA COftUZZI 

La nascita dell'anestesia 
appartiene alla •torti del 
secolo scorso, lino ad allo* 
ra, ti ss, al malcapitati che 
si facevano operare e am
putare non restava che 
sopportare 11 dolore strin
gendo 1 denti. Se oggi si so
no ottenute grandi vittorie 
nella lotta alla sofferenza 
grule a farmaci e tecniche 
diverse, non mancano pe
rò gli aspetti negativi. Ce 
ne parla Raffaele Berna
beo, presidente della So
cietà italiana Storia della 
Medicina, che abbiamo In
contrato nel giorni scorsi 
a Bologna, nel corso del 
XXXI congresso Interna-
rionale di Storia della Me
dicina. 

Oggi abbiamo una mentalità 
che ci fa dire: se sì può ottene
re senza dolore, allora non 
dobbiamo soffrire. La conse
guenza è che spesso abusia
mo dei farmaci analgesici an
che in mancanza di una effet
tiva necessità e inoltre ci dise
duchiamo al dolore - afferma 
Bernabeo. La sofferenza fisica 
esiste, ma se una persona ha 
paura del dolore, sente più 
male, ed è un dolore psicolo
gico, non fisico. Infatti c'è chi 
sopporta di più il dolore, chi 
meno. Gli antichi, ad esem
pio, lo sopportavano molto 
più di noi, e anche i nostri an
tenati più prossimi. 

Certo dovevano fare di ne
cessità virtù. 

Non è solo questo, il sentire 
dolore è anche una questione 
di educazione. Sappiamo che 
il dolore si può controllare, 
basta pensare alle tecniche 
del fachiri o al training autoge
no. Dovremmo recuperare 
parte dell'educazione in uso 
presso le prime civiltà, la più 
documentata delle quali è la 
babilonese: la prima cosa che 
insegnavano ai bambini era la 

.sopportazione della sofferen
za, della fame, dell'astinenza. 
I grossi pedagoghi Inglesi nel 
700 avevano ripreso questa 
teoria, e dovremmo farlo an
che noi. Stiamo peccando in 
eccessivo protezionismo dei 
nostri figli, non li abituiamo 
più ad affrontare la realtà del: 
la vita, che è anche dolore. 

È una teoria un po' sparta
na... 

Ma è per il loro bene. Se il 
bambino cade, una volta ac* 
certato che non si sia rotto 
una gamba, una volta che ci 

siamo tranquillizzati, bisogna 
tranquillizzare lui che in fin 
dei conti non è successo nulla 
di drammatico: questo è il pri
mo approccio corretto a) do
lore, il dolore va affrontato da 
ragazzini, gli adulti sono or
mai persi per questo discorso. 
Noi oggi non possiamo veder 
soffrire f nostri bambini, so
prattutto chi è diventato geni
tore dopo la guerra non vole
va più che ì propri figli soffris
sero quel che aveva patito luì, 
ma il risultato è statò un ec
cesso di apprensìvità e di pro
tezione. Così si finisce per da
re l'anestesia anche per levare 
i punti di sutura. 

Parlando di psicologia del 
dolore non si può Ignorare 
l'effetto placebo: quale 
ruolo ha? 

L'effetto placebo è molto im
portante nella sedazione del 
dolore, e lo vediamo chiara
mente in moltissimi nostri pa
zienti. Fino a qualche tempo 
fa se si somministrava della 
morfina contro il dolore, ad 
esempio nei casi di tumore, 
siccome la crisi dolorosa 
compare con maggiore fre 
quenza andando avanti, per 
non dare assuefazione si inter
mezzava introducendo della 
vitamina B, e anche dell ac 
qua distillata Se il paziente 

Uh congresso che si è svolto a Budapest 

Matematica: il problema 
è come insegnarla 
Comesi insegna la matematica? Questo il dilemma 
affrontato da un convegno dì studiosi che, per la 
prima volta, si sono riuniti in una capitale dell'Est. 
Naturalmente grande spazio è stato dedicato alle 
nuove tecnologie, dall'uso di personal computer 
alle videocassette, ai videodischi. Qualche proble
ma 1 matematici l'hanno avuto proprio nelle dimo
strazioni per un gap tra le tecnologie... 

H i SI è svolto nello scorso 
mese di agosto II sesto con
gresso Icme (International 
congress of mathematica! 
educatlon). I congressi Icme 
Il tengono ogni quattro anni, 
il prossimo si svolgerà a Que
bec nel 1992. Sono i congres
si più Interessanti per quanto 
riguarda l'educazione mate
matica. A Budapest erano pre
senti circa tremila partecipan
ti provenienti da paesi del cin
que continenti. Fatto molto 
importante è che ai congressi 
Icme partecipano molti mate
matici del paesi del Terzo 
mondo che ricevono sovven

zioni da organismi internazio
nali come l'Unesco per fare 
fronte alle spese. In molti dei 
paesi in via di sviluppo l'inse
gnamento della matematica è 
ancora molto Indietro e i con
gressi Icrfle sono l'occasione 
per tenersi informati sulle ulti
me ricerche nel settore del
l'insegnamento deila mate
matica. Sempre maggiore spa
zio hanno le nuove tecnologìe 
nell'insegnamento; dai perso
nal computer alle videocas
sette al più recenti videodi
schi. 

I paesi più industrializzati 

hanno presentato te loro rea
lizzazioni più recenti applicate 
all'insegnamento della mate
matica: dai corsi televisivi del
la Open University e della Bbc 
inglese alla serie televisiva di 
matematica americana «Squa-
re One» ai videodischi prodot
ti in Francia ed in Italia. Largo 
spazio hanno avuto le discus
sioni sull'uso (e sull'abuso) 
del personal computer nell'in
segnamento della matemati
ca, dalle scuole elementari al
l'università. A dare ancor 
maggiore interesse al con
gresso di Budapest è stato il 
fatto che per la prima volta il 
congresso si svolgeva in un 
paese dell'Est europeo. Se 
questo ha creato qualche diffi
coltà tecnica in più (formati 
video, compatibilità dei com
puter) questa novità ha sicura
mente contribuito ad aumen
tare l'interesse per le discus
sioni intorno ai metodi di inse
gnamento della matematica 
nei diversi paesi. 

era sicuro di assumere morfi
na, si otteneva lo slesso effet
to. 

Funziona anche con II ma
lato di oggi» più accultura
to e smaliziato, che cono
sce questi •trucchi del me
stiere»? 

Non è più possibile oggi un 
uso inconscio di questo stru
mento. Abbiamo di fronte 
sempre più spesso un malato 
consapevole, che trova in tut
te le edicole articoli, riviste, 
enciclopedie di medicina, è 
sensibilizzato e informato (an
che se non sempre corretta
mente, e questo è un grosso 
problema). Allora io medico 
non posso ingannarlo, perché 
il giorno che lui scopre la mia 
menzogna, crolla compieta-
mente il mio credito. Devo 
cercare la sua collaborazione. 

Insomma, dobbiamo dire 
addio all'effetto placebo? 

No, affatto. Se il paziente co
nosce la sua affezione, i sinto
mi, le loro cause e ì mezzi che 
si possono attuare per vincere 
la malattia, l'effetto placebo 
viene indirettamente da que
sta stessa consapevolezza. Sta 
al medico spiegargli adegua
tamente che se gli prescrive 
un certo sedativo tre volte al 
giorno, poi cinque, poi sei, ar
riva il momento che non gli fa 
più niente, e si deve ricorrere 
ad un prodotto più forte Un 
atteggiamento psicologico 
opportuno da parte del medi 
co può far molto per aiutare il 
malato a sopportare il dolore 
L effetto placebo insieme al 
1 educazione sanitaria, pò 
trebbe ridurre moltissimo I e 
sigenza di antidolorifici, non 
parliamo poi dei tanti farmaci 
sciroppi e pillolette di cui e 

fatta la spesa sanitaria, che la
sciano il tempo che trovano. 

Ma per Innnetcare ti mec
canismo psicologico oc
corre forse un carisma che 
Il medico che si affaccia al 
secondo millennio non ha 
più. 

Se il medico ha perso il suo 
carisma, ci sono dei motivi: 
eccessivo tecnicismo, man
canza dì tempo, mancanza di 
umanità. Davanti ad un pa

ziente sempre più consapevo
le e critico, troppo spesso il 
medico non trova il tempo dì 
rispondere alle domande, o sì 
trincera dietro il proprio tecni
cismo per non essere chiaro. 
Per riacquistare il carisma 
dobbiamo riacquistare l'iden
tità, che è un'identità umana. 
Occorre essenzialmente rista
bilire un rapporto di fiducia 
col paziente, che non è un nu
mero, e lo sa. 

Il malato, per quanto con
sapevole, fratini» « m e 
sempre ad aver bisogno (B 
affidarsi a qualcuno col 
carico delia propria sofie-
rana. Quale nuovo medi 
co per queslo nuovo pav 
riente? 

Le cose che il malato chiede 
medico sono sempre le 

stesse da sempre: la vittoria 
sul male, la sedazione del do
lore, il conforto. Occorre un 
medico che conosca le esi
genze del malato e cerchi di 
rispondervi senza preclusioni 
aprioristiche, ad esempio ver
so tecniche nuove o antiche 
(purché sottoposte a verifica), 
e conscio dei condizionamen
ti che subisce da parte della 
società. 

Che contributo pub dare 
alla forminone del met> 
co di domani lo studio del
la Storia della Medicina, 
recentemente Introdotto 
fra le discipline del coreo 
di .Metodologia Clinica.? 

Può fornire contributi su tre 
livelli: pedagogico, etico-
comportamentale e di valuta
zione critico-logica della me
dicina attuale e del suoi con
dizionamenti. Uno dei compi
ti fondamentali della Storia 
della Medicina, insieme alla 
Psicologia, è quella di fomite 
allo studente, che arriva ai 
quarto anno con un gran ba
gaglio di conoscenze biologi
che, un approccio al malato. 
Infatti, oltre a fornire la chiave 
di interpretazione e valutazio
ne dei principi fondamentali 
della scienza medica, essa of
fre l'implicito insegnamento 
che l'esercizio professionale 
implica un'etica e dei doveri 
che, dettati a suo tempo dalla 
scuola ippocratica, sono rima
sti in gran parte immutati nel 
tempo. Una memoria storica 
inoltre non serve solo a cono
scere i «peccati d'orìgine» del
la disciplina, ma anche a sal
vare conoscenze più o metto 
recenti dall'oblio. Ci sono ma
lattie come la tubercolosi o la 
malaria che erano pratica
mente scomparse grazie all'u
so degli antibiotici, e che ora 
stanno ricomparendo. Dob
biamo ristudiare norme e casi
stiche, recuperare tutta l'espe
rienza compiuta tra il secolo 
scorso e la prima metà di que* 

L'Arte Medica è destinata 
nel prossimo futuro a tra
sformarsi definitivamente 
tnSdenza? 

La medicina non potrà mai 
cessare dì essere «Arte», per
ché ogni paziente è un caso a 
sé: diversa è la reazione di eia* 
scuno non solo al medico, ma 
anche alle medicine, è perciò 
indispensabile la personaliz
zazione terapeutica è psicolo
gica. Se si tiene conto di que
sta esigenza, sì può usare an
che il computer, ma senza 
pretendere di utilizzare (o di 
arrivare a) dati universali, 

— — • " ^ ^ ~ ~ I fisici Bonnet e Atzei commentano la perdita forse irrimediabile 
della sonda sovietica in v i a g ^ o verso il pianeta rosso 

Mosca chiama Marte, ma Phobos non risponde 
«Hanno commesso un errore incredibile. Ma so
no ancora discrete le probabilità che ì sovietici 
hanno di riprendere i contatti con Phobos I». 
Questo in sintesi il giudizio che alcuni tra i massi
mi responsabili scientifici deìTEsa, l'Agenzia 
spaziale europea, esprimono sulla vicenda del
l'astronave, in viaggio verso Marte, con cui non 
si riesce più a comunicare. 

PIETRO GRECO 
mal II professor Quintani, 
prorettore dell'Istituto univer
sitario navale di Napoli, ha 
aperto, nel tardo pomeriggio 
di domenica 11 settembre, i 
lavori del «IV Convegno di fisi
ca cosmica* nel bel mezzo di 
un periodo nero per l'astro
nautica. In America, ad oltre 
due anni dalla tragedia del 
Challanger, il traghetto dello 
spazio, lo Space Shuttle, si ri
fiuta, come un cavallo bizzo
so, di riprendere il trasporto in 
orbita intorno alla Terra di uo
mini e cose. La Soyuz Tm 5, 

non più di una settimana fa, 
ha tenuto il mondo col fiato 
sospeso prima di decidersi a 
riportare a casa Vladimir Lva-
khov e Abdul Mohamancf, i 
due cosmonauti che aveva a 
bordo. Alla fine di questo me
se precipiterà al suolo ìl Ko-
smos 1900, un satellite che i 
sovietici non riescono più a 
controllare. Ma la notizia più 
sconfortante viene da Marte. 
Via Mosca. Come hanno uffi
cialmente ammesso nei giorni 
scorsi, gli scienziati del centro 
spaziale sovietico hanno per

so i contatti con Phobos 1. La 
navicella spaziale, lanciata il 7 
luglio, aveva il compito dì rag
giungere Marte nel prossimo 
gennaio, e, insieme alla ge
mella Phobos II lanciata il 12 
luglio, studiare l'atmosfera e il 
suolo del Pianeta Rosso e del
la sua piccola, butterata luna 
Phobos. Un obiettivo di im
portanza decisiva in vista del
lo sbarco dell'uomo sul suolo 
marziano, previsto nei primi 
decenni del prossimo secolo. 
Nell'isola di Capri, chiamati a 
raccolta da Ezio Bussoletti, 
docente del «Navale» e dina
mico organizzatore del con
vegno per conto del Gruppo 
italiano di fisica Cosmica, so
no convenuti a decine gli 
scienziati dello spazio. Tra es
si Roger Bonnet, francese, di
rettore generale dei program
mi scientifici dell'Elsa, e Ange
lo Atzei, italiano, responsabile 
di «Rosetta» e «First», i proget
ti spaziali di lungo termine 
dell'Agenzia continentale. «I 
mìei colleglli al centro Esa di 

Noordwijk, in Olanda, parlan
do con scienziati del centro 
spaziale sovietico, hanno ap
preso che vi sono ancora pic
cole, ma reali probabilità dì ri
prendere ì contatti con Pho
bos 1», dichiara Atzei. «Non ho 
tutte le informazioni. Ma pare 
che ci sia stato un errore uma
no nell'invio di comandi all'a
stronave - sostiene Roger 
Bonnet -. I sovietici hanno 
messo Phobos I in una posi
zione nella quale non può più 
comunicare con la Terra. E 
questo mi sembra un errore 
che rivela difetti gravi nel si
stema e nell'approccio delle 
emissioni spaziali sovietiche a 
grandi distanze». Scuote il ca
po Bonnet, che accusa i sovie
tici di combinare insieme 
un'estrema raffinatezza e una 
sconcertante rozzezza. «Gli 
obiettivi della missione non 
andranno perduti. Hanno una 
seconda sonda, la Phobos li, 
che centrerà gran parte degli 
obiettivi della missione. Que
sta è la forza del sistema so

vietico». 
Bonnet non è certo venuto 

ad Anacapri per parlare delle 
imprese sovietiche, ma per il
lustrare i programmi dell'Esa. 
Cosa che ha fatto con grande 
chiarezza nella prima relazio
ne scientifica del convegno. 
L'astrofisica ormai si salda 
con la fisica delle particelle 
nel tentativo di unificare le 
quattro forze fondamentali 
della natura: elettromagneti
smo, gravità, interazione de
bole e forte. Forse la risposta 
risolutiva alle molte domande 
aperte sulla nascita e l'evolu
zione dell'universo. È questo 
ambizioso tentativo che infor
ma la filosofia generale dei 
programmi scientifici dell'El
sa. Tre sono, come ha illustra
to Bonnet, le ere cruciali nella 
storia dell'universo: il primo e 
secondo, i successivi diecimi
la anni e infine i quindici mi
liardi di anni che seguono fino 
a oggi. Scoprire ciò che è ac
caduto nella prima era è com
pito della teorìa. Solo due 
sembrano le possibilità offerte 

alla sperimentazione: la ricer
ca sulle onde gravitazionali, 
previste ma non ancora trova
le (anche se qualche indìzio 
c'è, annuncia poco dopo il 
professor Pallottìno che ha 
studiato la correlazione tra gli 
eventi registrati con le due an
tenne gravidazionali di Roma 
e del Meiyland - Usa - e il 
rilevamento dì neutrini nel 
Monte Bianco e in Giappone 
nella famosa notte del 23 feb
braio del 1987 quando nella 
Grande Nube di Magellano 
nacque Supernova Ì987A, 
una stella dì neutroni) e gli 
studi indiretti. Come (a misura 
dell'abbondanza relativa nel
l'universo del deuterio, un iso
topo dell'idrogeno, che l'Esa 
intende effettuare con ìl pro
getto «Quasat», un osservato-
no spaziale od alta risoluzio
ne. Col progetto imm, tre tele
scopi spaziali a raggi X, l'Esa 
vuole andare alia ricerca della 
materia scura, che la teoria 
prevede costituisca il 99% 
dell'universo, ma dì cui finora 
non c'è traccia sperimentate. 
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